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TITOLO I – SVILUPPO ED EQUITA' 

“
”Certo, non è semplice coniugare rigore e crescita, tagli ai costi ed equità. Tanto 

più che le misure presentate dal governo, e di cui si discuterà in questi giorni, 

dovranno essere prese da una maggioranza (e da parti sociali) cui spetterà un 

compito arduo: sostenere sostanzialmente le misure dell’esecutivo e, allo stesso 

tempo, mantenere il consenso con le proprie constituency di riferimento, 

nonostante la pesantezza degli interventi richiesti. L’urgenza di approvare i 

provvedimenti utili a riprendere un percorso di crescita economica proviene non 

solo dagli investitori internazionali, ma soprattutto dai segnali dell’economia 

reale: le prospettive dei prossimi mesi vedono addensarsi nubi pericolose”. 

(Daniele Marini, La Stampa) 
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TITOLO II – RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA 

FINANZIARIO NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

”Dentro i provvedimenti appena varati c'è un passaggio (condiviso con gli altri Paesi 

europei) che segna una svolta importante in questo tempo di crisi: la garanzia dello 

Stato sulle attività bancarie. Sui loro nuovi prestiti. Un passo necessario per riaprire 

il rubinetto del credito. E consentire agli istituti di tornare a finanziare imprese e 

famiglie non più temendo l'apocalisse finanziaria. Ragione che ha portato in questi 

mesi ad una forte restrizione di impieghi e mutui”. (Nicola Saldutti, Corriere della 

Sera) 

”L'Europa e l'Italia hanno oggi un comune nemico da sconfiggere: il rischio 

illiquidità. Le dimensioni e le caratteristiche che tale rischio presenta hanno le loro 

origini più vicine nella infelice scelta che l'Unione europea ha fatto – oramai un anno 

fa – di far intrecciare la crisi dei debiti pubblici con quella dei debiti bancari. Le 

diverse ragioni di politica interna e internazionale che hanno spinto l'Unione ad 

adottare tale scelta sono le più varie, e appartengono comunque al passato”. 

(Donato Masciandaro, Il Sole 24 Ore) 
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TITOLO III – MISURE PER L'EMERSIONE DELLA  

BASE IMPONIBILE E LA TRASPARENZA FISCALE 

L
”La decisione di stabilire la soglia dei mille euro per la tracciabilità, di fatto, 

porterà ad un tetto all'uso del contante. Non quanto si voleva, certo. Ma il segno 

è dato. A questo punto la centralità del sistema dei pagamenti, dalle carte di 

credito al portafoglio elettronico, gestito in prima fila proprio dalle banche, 

godrà in tempi rapidi di una forte accelerazione”. (Nicola Saldutti, Corriere della 

Sera) 

S

”Si poteva fare diversamente forse, e non tutte le misure sono ardite. La lotta 

all'evasione fiscale iniziata dall'ultimo governo Prodi ricomincia, ma più blanda. 

La cruciale tracciabilità introdotta da Vincenzo Visco (1000 euro come soglia, 

da far scendere in due anni a 100) è fissata durevolmente a 1000. Oltre tale 

cifra è vietato accettare pagamenti in contanti, che sfuggono al fisco: una 

draconiana stretta anti-evasione è evitata. Né si può dire che tutto sia equo, e la 

crescita veramente garantita”. (Barbara Spinelli, la Repubblica)  
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TITOLO III – DISPOSIZIONI IN MATERIA  

DI MAGGIORI ENTRATE 

”
”Riguardo alle misure approvate, la manovra contiene provvedimenti radicali. La 

reintroduzione dell'imposta sugli immobili, che oltre a produrre gettito e contribuire 

quindi al consolidamento finanziario, è pensata per dare autonomia fiscale ai 

comuni in un Paese che si avvia ad assumere una struttura federale. E che, 

associata alla revisione degli estimi catastali, va nella direzione di recuperare 

almeno una parte dell'evasione fiscale”. (Luigi Guiso, Il Sole 24 Ore) 

C

”Chi chiedeva a gran voce che pagassero di più i ricchi non può non vedere che la 

tassazione del patrimonio immobiliare cresce proprio al crescere dei metri quadrati 

e del numero degli appartamenti posseduti e questo è equo. Per non parlare delle 

tasse su barche, auto di grossa cilindrata e aerei. C’è poi la decisione, che verrà di 

certo contestata e impugnata, di recuperare un altro miliardo e mezzo di euro da 

chi aveva fatto rientrare dall’estero i capitali con lo scudo fiscale. Si era detto per 

mesi che non si poteva fare eppure è accaduto”. (Mario Calabresi, La Stampa) 
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TITOLO III – RIDUZIONI DI SPESA.  

COSTI DEGLI APPARATI 

l
”Li vuole davvero, Mario Monti, dei suggerimenti sui tagli possibili ai costi esorbitanti 

della politica come ha detto in tivù l'altra sera? Sono tante le cose che si possono fare 

stando alla larga dal qualunquismo, dal populismo, dalla demagogia. Purché abbia 

chiaro che si metterà contro il più grande dei partiti italiani, il Pti: Partito Trasversale 

Ingordi. Vuole partire dal Parlamento? Ci provò, quattro anni fa, Tommaso Padoa-

Schioppa, che avrebbe voluto imporre un taglio delle spese correnti, cresciute tra il 

2001 e il 2006, al di là dell'inflazione, del 15,2% a Montecitorio e addirittura del 

38,8 a Palazzo Madama. Un'impennata inaccettabile. Tanto più che il Paese da anni 

non cresceva. E subito, nei corridoi delle Camere, si levò un grido di rivolta: «Il 

Parlamento è sovrano!»”. (Sergio Rizzo e Gian Antonio Stella, Corriere della Sera) 

“

”Le misure del governo sono state certamente apprezzate dai mercati. (...) Tuttavia la 

vita del governo tecnico non finisce qui e, secondo le raccomandazioni contenute anche 

nella famosa lettera della Bce, è urgente metter mano ad incisivi processi di 

liberalizzazioni e privatizzazioni. Partendo da quest'ultimo capitolo, sarebbe bene che 

Monti, con la sua autorevolezza (...) spiegasse ai cittadini perchè è bene vendere i beni 

pubblici”. (Alessandro De Nicola, la Repubblica) 
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TITOLO III – RIDUZIONI DI SPESA.  

PENSIONI 

“
”Quel che è mancato, nel sacrificio cui i popoli hanno già consentito, è l'equità, 

l'abolizione della miseria, delle disuguaglianze. Forse  -  l'emozione dei potenti resta 

misteriosa  -  Elsa Fornero ha pianto perché le misure sono dure per chi ha pensioni 

grame. Se solo le pensioni sotto 936 euro saranno indicizzate all'inflazione, tante 

pensioni basse rattrappiranno come pelle di zigrino”. (Barbara Spinelli, la Repubblica) 

L

”La fusione dei tre principali istituti pensionistici in un singolo ente, con tutte le 

semplificazioni che ne conseguono, non ultimo la facilitazione della mobilità dal pubblico 

al privato e viceversa. Il disegno di un sistema pensionistico con un singolo principio di 

calcolo dei trattamenti - l'ammontare dei contributi versati nella carriera lavorativa. 

L'equiparazione a regime delle pensioni di uomini e donne. Queste modifiche avranno 

effetti rilevanti per molti lavoratori. Il ministro Fornero dovrebbe impegnarsi a fare 

rapidamente quello che i suoi predecessori hanno finora accuratamente evitato per paura 

di deludere gli elettori: informare sistematicamente i lavoratori dell'entità della pensione 

di cui potranno beneficiare con adeguate simulazioni predisposte dal nuovo Inps”. (Luigi 

Guiso, Il Sole 24 Ore) 
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TITOLO III – MISURE PER LA RIDUZIONE DEL DEBITO 

PUBBLICO 

”

”Come sempre avviene in Italia le correzioni del deficit si fanno con l'aumento delle 

imposte e in minor misura con la riduzione della spesa pubblica. (...) Giova ricordare 

che ogni anno l'Italia impiega la bellezza di 730 miliardi di euro in spesa pubblica. 

A questa montagna si devono aggiungere i 70 miliardi (dati 2011) di uscite per 

interessi, che sono incomprimibili e in aumento. Tagliare la spesa pubblica, significa 

riformare le leggi che la generano e sradicare le strutture che la succhiano. Da noi le 

leggi sono per definizione di spesa e mai di potatura”. (Francesco Forte, il Giornale)    
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TITOLO IV – DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE  

E LA TUTELA DELLA CONCORRENZA 

”

”Palazzo Chigi non perda molto tempo con la modifica della Costituzione 

così come l'aveva elaborata il precedente governo. Era astrusa, mentre, se 

proprio si vuol fare qualcosa, si introduca direttamente il principio 

contenuto nella Carta europea e stabilito nel Trattato di Maastricht: “L'Italia 

è un'economia di mercato aperta e in libera concorrenza”, giacché una 

simile formulazione basterebbe a spazzare via tutte le leggi-lacciuolo che 

bloccano il Paese”. (Alessandro De Nicola, la Repubblica)  
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